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« I] Signore bu on o paziente
ge neroso mi ha a tteso sino ad ora
ta rda dell a notte . Ha sempre
spe rato in un " rito rno " che non
venne mai . Ed o ra che,
ineluttabilment c, mi devo
presentare a Lui , p rovo una grande
ve rgog na e un gra nde rim orso . Gli
chiedo perdono mill e c mill e volt e
e confido nella Su a immensa
bontà . Perdonami, Gesù , e lascia
ch e almeno in qu esto momento , in
cui mi sen to il cuo re go nfio di
riconoscen za , gr id i co n tutta
sincerità: Ti amo Ti arno Ti amo ».

( dal suo testam ent o spirituale)



Per apprezzare il Maestro Zanovello
bisogna averlo conosciuto. Chi ha avuto
questa fortuna non lo può dimenticare.

Queste pagine assolvono il compito del
«suggeritore» di teatro per sollecitare
la memoria di ciascuno alla parte avuta
nell'incontro con lui e stimolare così una
rievocazione personale basata sui propri
ricordi.

La sua vita è come una lunga sinfonia
costruita su temi e movimenti ricchi di
profondità umana. Non la si può gustare
attraverso dissertazioni cerebrali ed
erudite ma l'iascoltandola; che è poi
anche il modo migliore per approfondirne
i motivi e coglierne le sfumature.
Il Maestro lo ricordiamo non tanto per
quello che ha detto, quanto per ciò che
ha fatto ; anzi, per un certo suo stile di
fare le cose, inconfondibile e
personal issime .

Emotivo, estroso. espansivo. gioviale in
pubblico, era invece riservato nella vita

privata , restio alla lode , persino un po'
pessimista. Nutriva infatti nel suo animo
un senso di amarezza verso se stesso
che lo portava a credere di aver sprecato
la propria vita inutilmente .

Di qui il suo vivo desiderio ,
ripctutarnenre espresso, che non si
scrivesse e non si facesse nulla per lui
dopo la sua morte.

Nel delinearne la figura e nel rievocare
tutto un mondo di sentimenti, di affetti, di
ricordi in cui Salesiani , Ex-Allievi e
amici si riconosceranno, vogliamo
rispettare questo desiderio utilizzando
prevalentemente fotografie e scritti suoi.

Un mondo il suo, è vero , circoscritto
alla scuola, al teatro , alla musica,
ali 'amicizia , alla preghiera con Dio e con
la Madonna Ausiliatrice, ma un mondo
carico di fanciullesca semplicità, di
cordiale e simpatica giovialità, di
autentico amore a don Bosco.

Non potevamo lasciar cadere nell'oblio
una esperienza di vita che ha inciso in
tutti coloro che l'hanno vissuta nè
scordare quelle sue doti di spirito ehe
costituiscono l'eredità più bella che noi
tutti accettiamo da lui come un dono
straordinario.





Testamento spirituale
d i un uom o che visse senza capi re e
mu ore fidand o solo nella misericordia del
Signore.

[o sottoscritto, figlio di legittimi genitori,
conscio della mia infinit a miseri a ma
fiducioso nella infinita misericordia del
Signore, chiedo ardentemente la grazia
di morire nella nostra Santa Religione
e chiedo a Gesù e alla Madonna che si
degnin o essermi vicini nell 'ora del
trapasso.
Ringrazio il Signore Iddio Padre per
avermi creato in serio alla Chiesa
Catt olica e Apostoli ca.
Ringrazio Gesù per avermi assistito in
tutt e le trav ersie dell a mia vita, sempre
paziente sempre buon o e sempre tanto
generoso.
Ringrazio lo Spirito Santo per avermi
aiut ato a risollevarrni dalle mille
manchevolezzc.
Ringra zio la Vergin e Santa che si è
dimostrata veramente mamma affettuosa
indul gente e forse troppo remissiva ai
capricci di un fi glio testardo incredulo
e fanfaron e.
Ringrazio e chiedo perd ono a Don Bosco

al qual e ho fatto una prom essa che non
ho saputo mantenere.
Ringrazio e chiedo perdono ai miei cari
superiori della mancata confidenza,
dell'insulso spirito di critica e di tutt e le
innumerevoli asinate che ho saputo
compiere.
Ringrazio c chiedo perdono a tutti i
miei poveri scolari che hann o avut o il
coraggio di sopporta rrn i. offro la mia vita
perch è il Signore li aiut i, li preser vi da
ogni male e li tiri con sè in paradiso .
E infine ringrazio c chied o perdono a
tuitc le persone che ho conosciuto c con
le quali ho potuto avere un brici olo di
relazione .
Con preghiera che venga aperto subito
dopo la mia mort e e che. se la regola lo
richiede. sia pubblicato nell a lettera
mortuaria, Raccomando cald amente che
non venga aggiunto nient e. perch è
sarebbero tutte bugie. Questo che ho
scritto è la ver ità nuda e lampante.
Verità che offro a Gesù e alla Madonna

pcrch è mi usino miseri cordia.
Viva Gesù! Viva Mar ia!
Chiedo per carità, che vengano stampate
sul giornale le due note riguard anti gli
scolari e le persone che ho cono sciuto.
Chiedo ancora e spero di essere
accontentato , che per il funerale non si
disturbi nessuno. Venga se può, un solo
sacerdote c basta.
Per lui e per i suoi cari offro le mie
sofferenze.
lo non ho saputo amarlo Gcsù come
meritava e come sarebbe stato mio dovere
di farlo . San vissuto così lavorando più
per istint o di natura che per un dovere
e cercando di accont entare tutt e le mie
voglie considerandole quasi come una
paga del lavoro compiuto. Un tesoro
immen so perduto c che ora rimpiango con
un dolore che trova solo un briciolo di
conforto nella bont à c nella misericordi a
di Gesù.







«Ma non c 'è bisogno che ce lo ricordi,
sig no r Mae stro!
Ci lascia gli occhi lucidi ma sappia che
noi, tut ti noi, quelli che ancora resistono
in te rra e gli a lt r i - nostri Compagni e
suo i All iev i - che l'hanno preceduto ,
sia mo seren i, sicuri, felici di sapcrLa là
dove Lei vo leva . nel modo che vole va ,
co n la «sveltezza» che vo lev a, radioso
pi ù che mai!
Ci di a un bacio , Ma estro !
«Ouell'uom dal fiero aspe tto » che
abb ia mo av u to la fortuna di t ro vare su l
ca mm ino veda di a iuta rc i ancora».

Un «Boro re»

Il m aest ro Zanove llo fu il «pe rso nagg io »
per ecce lle nza del Co llegio Sa les ia no :
sia per la lunga . fe de le . ob be d ie n te
dedi zion e alla sc uo la d i d on Bosco
(cinq ua nt'ann i tìtt i fitt i a l se rv izio
dell'in segnam ento ele me n ta re), s ia per la
cara tteris tica figura che ne fece un
indiment icabi le «p ro tagon ista » , e non
so lo nell e ra pprcse ntazio n i teat ra li .
Figlio legitt imo d el Co lleg io Sa les ia no di
Trev ig!io, pur se ve ne to di nascita. ( e ra
na to inf att i a Legn ago di Ve ro na il 6
febbra io 189 6 ) , il Maes tro viveva d a
ci nque a n n i nel s ilenzio ( ma non
trop po ... ) . E l'ivede ndo, rapidamente ,
come in un fìlm , le ce n t ina ia di ragazzi
c resci uti a l suo insegna me nto non aveva
res is ti to a lla te n ta zion e di ri percorrere
il ci nq ua n ten nio trascorso Ira a u la .
Cappella e sa lo ne teat ro , sc rive ndo il
ca novaccio di un curioso e si mpat ico
co rtometragg io .
Umi le e cord iale . a rguto c cos ta n teme nte
liet o , il «maes t ro» appare, d a queste sue

note che abbiamo lasci at o in tatte , il caro ,
indimenticabile am ico e co ns igliere de i
nostri anni di " fanciull ezza » ,



Breve storia di un pov ero vecchio che
un giorno mandato a Treviglio voleva
scappare ed invece vi rimase per
cinquan t'anni.

8 settem bre 1918: a Foglizzo

Ho terminato l' anno d i novi ziato . Jl
dirett ore don Can epa mi di ce : « Prepara i
fago tti. And rai a Va lsa liee pe r i tuo i
stud i" . Signore , che pacchia ! A Val sa lice?
La tom ba di don Bosco .
Mari a Ausilia trice . l Su pe r ior i Maggiori .
Cielo , che for tuna !
Due giorn i dop o una letter a d i don
Fa rina , Ispettore del Lombardo-Ven e to :
« l' a rt i sub ito pe r T reviglio ».
«T reviglio ? Cos 'è T reviglio ? Direttore ,
mi man dano a Treviglio ! No, Di rett ore ,
no , per ca rità!».
«O bbed ienz a, figliu olo , o bbe dienz a» .

20 set tembre 1918: a T rev iglio

Il Co llegio è in gran parte occupato da
un com ando militare , ma fu nz iona
ugu almente co n poch i alliev i.
Il dire ttore: don Porro , professo re di
matemat ica , filosofo, astronomo .
Ap pa re nteme nte auste ro, ma un cuo r
d'o ro, Mi dà soggezio ne . Mi d ice: «T ra
poco s'a ndrà a cena . Siamo giù nell o
sca ntina to . Stasera dormi ra i in ce lla ( un
lett o iso la to co n tende in un ango lo de lla
camerata dei ragazzi ), T i cond urrà il
gua rda ro b iere ».
Il magon e stava per scop pia re :
Il prefe tto: don Festini , pr ofugo da l
Ca dore, Una facc ia che ispi ra confidenza .
Pa terno, generoso. Dopo il primo giorno
mi presen to a lui .
«S ignor Pr efett o , la pr ego , mi facc ia
ritornare a Fog lizzo. Ci va do a piedi.
sca lzo , in mani che di ca mic ia . Mi faccia
andare, Prefetto. lo q ui ci muoio».
E lu i: «Su , su , allegro . Hai fiduc ia nell a

Madonn a ? Parl a co n Lei . Presto ti
passe rà» ... E adag io adag io il rospo
passò .







A 11110 scolastico 1918-19

I Superiori mi hanno iscritto
alla Scuola magistrale di Trevi glio.
Le mie incombenze in casa:
assis tente in camera ,
in stud io, in refcttorio.
Entrano i poch i alunni di quin ta
elementa re: maestro don Bern ardo
Magistcr .
Alunni del ginnas io.
Professori : don Mau eo Rigoni ,
don Abbo ndio Giraudi ,
don Attilio Angelini,
il qu ale è anche maestro di musica.
Intant o frequ ent o le magistrali .
I miei professori :
Moor per la filosofia c la pedagogia.
Ciov ini per disegno e ca lligrafia.
Ga lli per la matem atica.
Più un paio di signori ne .
Dei tre menzionati vorrei dire tant e cose
belle... cose belle del mio amore, de lla
mia riconoscen za, ma credo che ci avrà
già pensato il Signore a ricambiarli de l

loro gra nde cuore ,
Tre anni così mi sembravano
un 'enormità.
Mi ritir a i in tem po util e e mi prep arai
come privati sta .
Alla line de ll'a nno tentai gli esami.
Fra giugno e settembre mi diedero la
«ca rta» !

Al1l1o scolastico 1919-20

Il comando ha sgomberato. Sono ritorn ati
dalla guerra il capitano Scavone, i
tenenti Sbcrnini, Nangcroni , il capitano
Alessa ndra e il caporale Borghin o. li
collegio è strapi eno di alunni . Si risent e
un poco ... della ferrea di sciplin a milit are.
Freque nto , nelle ore possibili, il tirocinio
presso le scuo le elementari di T reviglio
con i maestri Pellegrini , Provcn zi c
Ge noni. Di tu tti ho conse rva to un
ricordo affett uoso e i miei ringraziament i
li ho deposti a i piedi della Vergine
Ausiliatri ce. Te rminato il tirocinio entra i
di ruolo e fui successo re di don Magisicr.
Ed o ra da quel lont ano settembre del
1918 quanta acqua è passata sotto il
ponte d i Cassa no e, meglio ancora ,
lungo le rogge che circonda no Trev iglio!
Cara città che mi fosti rifugio , maest ra
e madre. Q ua nti ricordi rimarrann o
sepo lti nel tuo seno quando orma i dovrò
pani rrnen e per rendere conto de l mio
operato al Signore.



Ricordi di scuo la, teatro, musica , feste ,
passeggiate . Le sonore e classiche risate
con Mori ggi padre e figlio, con Guido
Cattaneo , delt a Canerino, con Angel o
Racchi e con Guido Pozzi, regista e
direttore dapprima dell a Compagnia
Filodrammatica dell 'oratorio ai tempi di
don Mazza il «bello» e di don Rampinini
e po i di quella citta dina. Epoca d'oro del
teatro sa lesiano allora! Epoca che oggi
seguita da una seconda che vorrei definire
la «classica», co n Gino Gaigher. Carl o
Zanotti, Claudio Sbernini, Alfredo
Ferr ari. Carl et to Pescali, Ca rlucc io
Bonfanti, Mari o Tosi, Gildo Furia, Nino
Cereda , Umberto Taddeo.
Ma i ricordi più dolci e soav i sono di voi,
poveri e cari scolari, che aveste la
pazienza , il coraggio di soppo rtare le
sfu riate di uno sciocco blate rone, il quale
infatuato dal desid erio di darvi la gioia
di una pr omo zione, non ha saputo vedere
in voi delle anim e semplici e gentili.
specchio continuo dell 'occhi o di Dio.

Perd onate al vostro vecchio che in quest i
ultimi brevi ssimi tempi che lo separa no
dall a tomba , soffre LUtto il rimorso di
non ave r saputo approfittare di voi per
gode re una vita rutta imbevuta di santità
che fosse almeno un'ombra cii quella
goduta dal nostro padre clan Bosco .

Zanovello cl vecio







Il canto del vecchio
Manoscritto ritrovato tra le sue carte

Sa n so lo, Sign ore , forse sa n sta nco,
sì, ma nel cuore ho un a leti zi a sa nta;
trascin o a stento per vecc hia ia il fianco ,
ma tutto all'alma mia so rride e ca nta .
San so lo? No . Dent ro di me è il mio Dio .
A lui somig lio nella povert à ;
non v 'è ricch ezza che a lle tti il cuo r mio ,
ma in essa a lberga am ore e piet à.
Tra scin o povert à nella leti zia ,
acce tto , gra to , il pane qu otidi an o ;
non regna mai nel cuo r mio mestizi a
se non d avanti all 'egoi smo umano.
O ricchezza di ca ld i raggi e d'oro!
Il sol per me risplende e mi carezza;
ride per me l'a zzur ro ciel e, in co ro,
ca ntari 31i auge ll i la loro a llegrezza.
O Dio d 'am ore, non ti chiedo nien te ,
null a di più di quan to mi ha i do nato ;
sa n vecc hio. sì . ma lieto e assa i fide n te
perchè Padre mi se i da che sa n nat o .
O Dio d 'am ore. per me null a ti chi ed o ,
ma che ciasc un Ti ami e ben ed ica
e pace trov i co m' io la trovo e vedo
in og ni mio doler, nell a fati ca.

Oh , gra to ti sia ciasc un del null a suo
e se mpre tua bon tà vog lia lodare;
og ni minimo ben e sa pp ia ch 'è tuo
e ad og n i suo l'rat ei possa giov a re.
Questo so lo ti chi edo , o mio Sign o re ,
e ch 'io possa ... mori re nel Tuo Am ore .
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Zanovello.
Che si chiamasse Gio vanni e fosse nato settantasei anni fa
lì Legnago erano particolari senza rilievo ; che fosse ,
merit atarnent c, Cavaliere dell a Repubblica forse era solo
lui a ricordare, qualche volta .
Era Zanovello, c bast a.
Za novello, ossia «il maestro», perchè le due denominazioni
erano diventate perfettamente sinonime dopo cinquant 'anni
di scuola, e perch è la scuola, com'e gli la conduceva, era
tipic a : senza veri orari, perchè pot eva continua re, in varie
form e, nel pomeriggio, durante le vacanze, piena di attività
di ogni genere.
Maestro esigente, maestro non di rado severo. Sempre
però maestro buono , che sapeva capire e amare i ragazz i,
questi «benedèti », cui dava tutto se stesso...
Nello spirito di don Bosco , si capisce, di cui Zanov ello è
stato per tutta la vita fi glio convinto e fede le. Salesiano
autentico , nella sua semplice umiltà, nella sua povertà
sorride nte e operos a, Zan ovello, qu esto prete , vorremmo
dire, con il mant ello e con il grembiale nero al posto della
tona ca, non è mort o , se per mort e si intend e la fine
ncll' oblì o. Chi , come lui , ha dato un'intera vita di ben e per
gli altri, continua a vivere nel cuore di coloro che lo hanno
conosciuto , che lo hanno amato, che 10 ringraziano.
Amanzio Possenti Ex-Allievo del Maestro
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Qu este pagine si chiudo no eon il
p rogetto dell a

Palestra
Maestro Zanovello

L'inizi ativa pr esa dal Co ns iglio di
Pre sid en za dell' Union e Ex-A l1ievi
di Trevigl io in coll ab orazio ne eo n i
Salc siani è l'espression e co nc re ta
della simpa tia che Ex-A llievi ed
Am ici di Zan ovello e de ll'Opera
Sa les iana portan o al loro Maes tro.
E' il mod o migliore pe r con tin uare
a fa rlo vive re tra noi c per
rieord are alle generazioni fut ure la
Sua umile cinquante nna le dedizione
a i giovani.
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